[image: image1.jpg]FNADA

T o ST
ey



[image: image2.png]ANQUAP






SCHEMA DECRETO LEGISLATIVO CONCERNENTE IL

“DIRITTO-DOVERE ALL’ISTRUZIONE E ALLA FORMAZIONE, AI SENSI DELL’ART. 2 COMMA 1 LETTERA C L. 53/03”

DOCUMENTO PER AUDIZIONE PARLAMENTARE DEL 20 GENNAIO 05

CAMERA DEI DEPUTATI VII COMMISSIONE PERMANENTE

 L’obbligo scolastico, espressamente previsto dall’art. 34 della Costituzione in forma gratuita, può essere ampliato e possono essere stabilite diverse modalità in ordine al suo assolvimento.

Non è possibile, però, ridefinire l’obbligo “come diritto all’istruzione e formazione  e correlativo dovere”. La legge ordinaria non può affievolire la prescrizione costituzionale. 

Si condivide l’ampliamento oltre gli otto anni e l’ipotesi di realizzazione del percorso di istruzione e formazione sia nel sistema dei licei che nel sistema dell’istruzione e formazione professionale. Non si condivide, invece, l’ipotesi di realizzazione nel sistema dell’apprendistato.

L’obbligo è assolto con il conseguimento del diploma liceale o di un titolo professionale di durata quadriennale. L’obbligo è, altresì, assolto se al compimento del diciottesimo anno di età l’alunno ha frequentato regolarmente e per intero il primo ciclo e parte del secondo ciclo per un  periodo complessivo di almeno dodici anni. Per coloro che non conseguono né il diploma liceale né il titolo professionale viene certificato l’assolvimento dell’obbligo, dai rispettivi sistemi del secondo ciclo, con apposito documento contenente il percorso di istruzione e formazione  effettuato.


La sanzione per il mancato assolvimento dell’obbligo deve essere puntualmente espressa e non  genericamente riferita alle “norme vigenti”.


La gratuità dell’istruzione e formazione deve essere sancita per tutto il secondo ciclo e deve riguardare tutti gli alunni, indipendentemente dal reddito per quanto attiene l’esenzione dalle tasse di iscrizione e di frequenza; deve riguardare altresì, le famiglie a reddito medio basso relativamente ai contributi e all’acquisto di libri o altri beni richiesti per la frequenza.


Le scuole secondarie di primo grado devono organizzare iniziative di orientamento per la scelta dei percorsi educativi del secondo ciclo, con espressa previsione nei piani dell’offerta formativa e puntuale documentazione nella relazione che il dirigente scolastico deve rendere ai sensi dell’art. 25 comma 6  D.L.vo 165/2001.Inoltre, le iniziative di orientamento devono risultare nel portfolio dell’alunno.

Lì 20 gennaio ’05


IL PRESIDENTE FNADA
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